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PROCESSO VERBALE ADUNANZA XXI 
 

DELIBERAZIONE CONSIGLIO METROPOLITANO DI TORINO 
 

4 aprile 2016 
 

Presidenza:   Piero FASSINO 

 

Il giorno 4 del mese di aprile duemilasedici, alle ore 9,30, in Torino, piazza Castello n. 205, 

nella Sala del Consiglio Provinciale “E. Marchiaro”, sotto la Presidenza del Sindaco 

Metropolitano Piero FASSINO e con la partecipazione del Segretario Generale Giuseppe 

FORMICHELLA si è riunito il Consiglio Metropolitano come dall'avviso del 30 marzo 2016 ed 

all’integrazione del 1° aprile 2016 recapitati nel termine legale - insieme con l'Ordine del Giorno 

- ai singoli Consiglieri e pubblicati all'Albo Pretorio on-line. 

 

Sono intervenuti il Sindaco Metropolitano Piero FASSINO ed i Consiglieri: 

Gemma AMPRINO - Alberto AVETTA - Vincenzo BARREA - Francesco BRIZIO - Lucia 

CENTILLO - Dimitri DE VITA - Domenica GENISIO - Claudio MARTANO - Roberto 

MONTA’- Cesare PIANASSO - Michele PAOLINO - Andrea TRONZANO. 

 

Sono assenti i Consiglieri: Eugenio BUTTIERO - Mauro CARENA - Domenico 

CARRETTA - Barbara Ingrid CERVETTI - Antonella GRIFFA - Marco MAROCCO. 

 

Partecipano alla seduta, senza diritto di voto, i Portavoce o loro delegati delle seguenti Zone 

Omogenee: Zona 5 “PINEROLESE”, Zona 8 “CANAVESE OCCIDENTALE”, Zona 9 

“EPOREDIESE”, Zona 10 “CHIVASSESE”.  

 

 (Omissis) 

 

OGGETTO: CIC S.C.R.L. Presa d’atto delle modifiche dello statuto sociale e dell’esito 
della procedura ad evidenza pubblica per l’alienazione della quota di 
proprietà della Città Metropolitana di Torino congiuntamente ad altri soci. 

 
N. Protocollo: 5461/2016 
 
 
Il Sindaco Metropolitano, pone in discussione la deliberazione il cui testo è sottoriportato. 
 

IL CONSIGLIO METROPOLITANO 

 

Premesso che: 

 

Dal 1° gennaio 2015, ai sensi dell’art. 1, commi 16 e 47 della Legge 7.4.2014, n. 56, la Città 
metropolitana di Torino è subentrata alla Provincia di Torino nella partecipazione societaria 

posseduta in CIC S.c.r.l. (di seguito CIC), con sede legale in Via Castellamonte n. 8, Banchette 

(TO), cod. fisc. e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Torino 93006790013, del 

valore nominale di Euro 20.000,00 corrispondente all’8,47% dell’intero capitale sociale. 
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In data 4 marzo 2015 l’Assemblea dei soci di C.I.C. s.c.r.l., preso atto dell’azzeramento del 
capitale sociale per perdite come risultanti dalla situazione economica, patrimoniale e finanziaria 

al 31 ottobre 2014 e preso altresì atto dell’indisponibilità dei Soci di ripianare le perdite e di 
ricostituire il capitale sociale nel minimo di legge, deliberava lo scioglimento della Società e la 

conseguente messa in liquidazione della stessa, nominando il liquidatore nella persona dell’ing. 
Giuseppe Inzirillo, già amministratore della società. 

Successivamente, l’Assemblea sociale deliberava in data 15 aprile 2015 di conferire al 
liquidatore il mandato a stipulare contratti di affitto di rami aziendali con eventuale opzione 

irrevocabile di acquisto autorizzandolo, al tempo stesso, a presentare al Tribunale di Ivrea 

istanza di ammissione alla procedura di concordato preventivo ex artt. 160 e 161, 6° comma, L. 

Fall.. In tale contesto, il liquidatore dava corso alle opportune procedure formali volte a 

verificare la presenza di soggetti, anche estranei alla compagine sociale di CIC, interessati ad 

assumere in affitto e successivamente ad acquistare, nelle forme consentite dalle vigenti 

disposizioni di legge, i rami aziendali di proprietà della società, richiedendo la pubblicazione su 

primari organi di informazione sia locale che nazionale di un apposito “Invito alla 

manifestazione d’interesse all’acquisto di rami di azienda”. 

 

Il Consiglio metropolitano con deliberazione prot. n. 12652/2015 del 12.6.2015 prendeva atto 

dell’intervenuto scioglimento anticipato e della messa in liquidazione della Società, deliberata 
dall'Assemblea Straordinaria dei Soci in data 4 marzo 2015, con contestuale autorizzazione 

all’esercizio provvisorio dell’impresa e nomina del liquidatore. 
 

Con provvedimento del 2 luglio 2015 il Tribunale di Ivrea accoglieva con riserva l’istanza di 
ammissione al concordato preventivo ex art. 161, 2° comma, L. Fall..  

Con successivo provvedimento n. 23399/2015 del 29.7.2015 il Consiglio metropolitano 

autorizzava l’alienazione della quota di partecipazione in CIC S.c.r.l. in liq. e/o degli eventuali 
diritti di opzione alla sottoscrizione dell’aumento del capitale sociale, qualora deliberati 

dall’Assemblea sociale, da realizzare, anche d’intesa con gli altri soci pubblici, mediante 
procedura ad evidenza pubblica, nel rispetto di quanto previsto dalla legislazione vigente in 

materia, secondo i principi di pubblicità, trasparenza e par condicio. Con il medesimo 

provvedimento il Consiglio autorizzava le modifiche dello Statuto sociale necessarie per 

consentire la vendita, mediante procedura ad evidenza pubblica, del capitale sociale e/o dei 

diritti di opzione a favore di soggetto terzo privato non socio, dando mandato al Sindaco 

metropolitano, o suo delegato, di votare in conformità in occasione dell’Assemblea straordinaria 
dei soci che sarebbe stata all’uopo convocata. Inoltre, l’organo consiliare impegnava il Sindaco 

metropolitano, o suo delegato, a riferire al Consiglio metropolitano sulle modifiche statutarie 

deliberate dall’Assemblea Straordinaria dei soci e sull’esito della procedura ad evidenza 
pubblica. 

 

In data 3 agosto 2015 l’Assemblea straordinaria dei soci di CIC deliberava, con verbale a rogito 

notaio dottor Giulio Biino (rep n. 37500/18675), di modificare lo Statuto sociale al fine di 

consentire l’ingresso di soggetti privati nella compagine sociale, stabilendo espressamente che  
tale revisione statutaria sarebbe stata condizionata, quanto alla sua efficacia, al valido 

esperimento da parte di tanti soci rappresentanti almeno i due terzi del capitale sociale di 

apposita procedura ad evidenza pubblica volta all'individuazione di un soggetto terzo privato che 

si impegnasse a provvedere al ripianamento delle perdite e alla ricostituzione del capitale sociale 

della società, e a cui trasferire le proprie quote di partecipazione. 

In particolare, le modifiche di Statuto deliberate riguardavano, sinteticamente, i seguenti articoli: 

Articolo 1 - Costituzione e denominazione: veniva tolto il riferimento alla partecipazione alla 

società di Enti Pubblici; 

Articolo 5 -  Le categorie di soci: veniva previsto l’ingresso in Società di soggetti privati ed 



ADUNANZA DEL 4 APRILE 2016                                                                                                    VERBALE XXI 

 

 

- 3 - 

eliminata la previsione della ripartizione del capitale sociale a favore dei soci pubblici; 

Articolo 10 - Esclusione: veniva eliminato il riferimento alla natura soggettiva del socio 

pubblico;  

Articolo 11  - Il capitale sociale: era aggiornato l’importo del capitale sociale;  

Articolo 12 - Le partecipazioni: veniva eliminato il riferimento alla natura soggettiva del socio 

pubblico e ridotti i termini per l’esercizio del diritto di prelazione da parte dei soci; 
Articolo 18 - I poteri dell’Assemblea: veniva tolto il riferimento alla nomina del Presidente del 

Consiglio di Amministrazione nell’ambito di coloro che ricoprivano incarichi di rappresentanza 
degli Enti pubblici locali; 

Articolo 19 - Il Consiglio di Amministrazione: veniva eliminato qualsiasi riferimento alla 

nomina dei consiglieri in rappresentanza dei soci pubblici locali; 

Articolo 21 - Il Presidente del Consiglio di Amministrazione: era eliminato il riferimento alla 

nomina del Presidente da parte dell’Assemblea tra i rappresentanti degli enti pubblici locali; 
Articolo 24: veniva tolto il riferimento alla disciplina comunitaria e nazionale in materia di “in 

house providing” sostituendolo con un più generico rinvio alle altre norme vigenti in materia. 

 

Successivamente, in data 4 agosto 2015 i soci di CIC Comune di Ivrea (24,91%), CSI 

PIEMONTE (18,10%), Città Metropolitana di Torino (8,47%), ASL TO-4 (14,12%), ASL TO-3 

(0,80%), ASL NOVARA (0,80%), stipulavano la Convenzione con la quale si impegnavano: 

1- a cedere l’intera loro partecipazione in CIC (pari al 67,20% dell’intero capitale sociale) 

mediante procedura ad evidenza pubblica, condizionata all’adempimento da parte 
dell’aggiudicatario di ripianare le perdite della Società e di ricostituire il capitale a nuovo, ai 
sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 2482-ter c.c., 

2- a procedere al rinnovo pluriennale - comunque non inferiore a tre anni - delle 

convenzioni/contratti di servizio e degli affidamenti in corso di esecuzione, qualora 

esistenti,  

e conferivano contestualmente mandato all’ASL TO-4 di esperire tutte le azioni ed attività 

necessarie per l’indizione e lo svolgimento della procedura ad evidenza pubblica.  

L’Avviso di asta pubblica per la cessione sul mercato del 67,20% del capitale sociale di CIC, con 
prezzo a base d’asta pari a euro 672,00, veniva pubblicato in data 14 agosto 2015. In data 9 

settembre 2015, all’esito della procedura di gara, la stazione appaltante procedeva 
all’aggiudicazione provvisoria delle partecipazioni alla società CSP S.p.a., con sede legale in 
Torino, C.so Svizzera n. 185 e successivamente, in data 17 dicembre 2015, all’aggiudicazione 
definitiva. 

 

Nel periodo intercorrente tra l’aggiudicazione provvisoria e l’aggiudicazione definitiva, come 
sopra richiamate, venivano formalizzati i contratti e/o gli affidamenti con alcuni dei Soci della 

Società ed in particolare con ASL Torino Novara, Comune di Ivrea, CSI, ASL TO-4, ASL TO-2, 

CONISA, CISS Chivasso, Comune di Brandizzo, Comune di Ciriè, Comune di San Benigno, 

Comune di Quincinetto, Comune di Montalto Dora, Comune di Volpiano, Consorzio INRETE, 

Comune di Castellamonte, Comunità intorno al Lago, Comune di Cascinette, Comune di 

Nomaglio, UNIONENET.  

 

In data 2 novembre 2015 il liquidatore di CIC depositava istanza di chiusura della procedura di 

concordato preventivo ex art. 161, 6° comma L. Fall. 

 

Quindi in data 21.12.2015 i soci sottoscrittori della Convenzione del 4 agosto 2015 e gli ulteriori 

soci di CIC
1
, quali parti Cedenti, sottoscrivevano il “Contratto di vendita di quote sociali” 

                                                 
1 Trattasi di Comune di Ivrea, Città Metropolitana di Torino,  Consorzio per il sistema informatico – CSI Piemonte, 

Azienda Sanitaria Locale Torino 4, Azienda Sanitaria Locale Torino 3, Azienda Sanitaria Locale Novara, Azienda 

Sanitaria Locale Torino 2, Comune di Brandizzo, Comune di Burolo, Comune di Carema, Comune di Montalto 
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trasferendo le rispettive partecipazioni pari al complessivo 89,45% del capitale sociale di CIC 

alla società CSP S.p.a., quale parte Cessionaria, verso un corrispettivo complessivo di euro 

2.685,01, come determinato in sede di gara (per la Città metropolitana di Torino il corrispettivo 

riscosso ammontava ad euro 252,08).  

 

Alla data della sottoscrizione del contratto, la Cessionaria CSP S.p.a. si impegnava a provvedere  

al ripianamento delle perdite risultanti dalla situazione contabile di CIC alla data del 30.11.2015, 

comunque non oltre il valore massimo di Euro 3.500.000, ed alla ricostituzione del capitale di 

CIC con le modalità in appresso indicate: 

(i) quanto ad Euro 1.564.434,24 mediante conferimento a capitale di CIC ai sensi degli artt. 2464 

e 2465 cod. civ., dei crediti, oggetto di contratti di cessione perfezionati dalla Cessionaria con 

terzi (ii) quanto ad Euro 3.750.000, mediante conferimento in proprietà del software DHE 

Distributed Healtcare Envoronment meglio descritto nella perizia asseverata. La Cessionaria 

produceva il piano industriale, economico e finanziario attestante la capacità di CIC, una volta 

effettuati i conferimenti di crediti, di denaro e di software, di proseguire l’attività di impresa in 
un’ottica di continuità aziendale e il pagamento dei debiti non scaduti alle loro scadenze 

contrattuali.   

Inoltre la Cessionaria si obbligava: 

(i) a mantenere i livelli occupazionali per un periodo corrispondente alla durata dei contratti e 

degli affidamenti prorogati e/o rinnovati proporzionalmente agli importi complessivi dei contratti 

ed affidamenti prorogati e/o rinnovati, tenendo conto degli importi complessivi dei contratti ed 

affidamenti prorogati e/o rinnovati, 

(ii) a mantenere la sede di lavoro del personale nello stesso presidio territoriale della Società, 

(iii) a tenere entro il 31/12/2015 l’Assemblea sociale per deliberare il ripianamento delle perdite 
risultanti dalla situazione contabile del 30.11.2015, e comunque non oltre il valore massimo di 

Euro 3.500.000, e la ricostituzione del capitale di CIC mediante conferimento di crediti e di 

software per i singoli importi indicati nel contratto; di conseguenza la Cessionaria si obbligava a 

deliberare la revoca dello stato di liquidazione della Società con contestuale rinuncia alla 

procedura di ammissione al concordato preventivo con continuità aziendale. 

(iv) a non cedere la partecipazione posseduta, a non cedere e a non dare in affitto l’azienda o 
rami aziendali né a cedere a terzi i contratti perfezionati dalla Società con i terzi per un periodo 

corrispondente alla durata dei contratti e degli affidamenti prorogati e/o rinnovati, 

(v) ad acquisire, in tutto o in parte ed in relazione alle proposte di cessione inoltrate dai Soci 

pubblici diversi dai Cedenti, le partecipazioni pari al 10,01% del capitale sociale della Società. 

 

Successivamente, il liquidatore di CIC comunicava ai soci che in data 24.12.2015 il Tribunale di 

Ivrea aveva notificato alla  società il decreto di chiusura del concordato preventivo n. 06/2015. 

Quindi in data 30.12.2015 l'Assemblea dei Soci di CIC, riunitasi in sessione straordinaria, 

deliberava con verbale a rogito notaio dottor Andrea Ganelli (rep. n. 32595/21834), tra l’altro, 
sinteticamente quanto segue: 

1- di dare atto che il capitale sociale di CIC era di euro 228.885,75 interamente sottoscritto e 

versato; 

2- di approvare la situazione patrimoniale della società alla data del 30 novembre 2015; 

3- di coprire le perdite di complessivi euro 3.259.137,00 come segue: 

- per euro 552,00 mediante utilizzo integrale della riserva legale 

- per euro 228.885,75 mediante azzeramento del capitale sociale 

                                                                                                                                                             
Dora, Comune di Nomaglio, Comune di Samone, Comune di Settimo Torinese, Consorzio In.re.te., Comune di 

Cascinette di Ivrea, Comune di Volpiano, Comune di Ciriè, CON.I.S.A Valle di Susa, Comune di Venaria Reale, 

Comune di Chivasso, Comune di San Benigno Canavese, Comune di Rivalta di Torino, Comune di Trausella, 

Azienda Sviluppo Multiservizi, Consorzio di Bacino 16,  CISS Chivasso, Comune di Vico Canavese, Città di 

Castellamonte.  
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- per la residua perdita di euro 3.029.699,25 mediante aumento del capitale sociale da 

euro zero ad euro 3.129.699,25 e sua immediata riduzione ad euro 100.000,00 con un 

sovrapprezzo quote di complessivi euro 2.161.734,99 da liberare interamente mediante 

conferimenti, da parte del socio CSP S.p.a., dei beni descritti nelle relazioni peritali di 

stima; 

4- di revocare, subordinatamente al decorso senza opposizione del termine di cui all’art. 2487 
ter 2° c. c.c., la deliberazione assunta dall’assemblea straordinaria in data 4 marzo 2015 

portante la messa in liquidazione della società; 

5- di ricostituire l’organo amministrativo della società;  
6- di modificare l’oggetto sociale al fine di adeguarlo all’effettiva attività che la società dovrà 

svolgere variando in conformità lo statuto sociale; 

7- di dare atto, ad avvenuto perfezionamento in pari data dei conferimenti da parte di CSP 

S.p.a.:  

-  dell’avvenuta esecuzione dell’aumento di capitale da euro zero ad euro 3.122.322,15 e 
sua immediata riduzione ad euro 100.000,00 con un sovrapprezzo quote di complessivi 

euro 2.161.734,99  

- che il capitale sociale di euro 100.000,00 era interamente sottoscritto e versato e 

risultava interamente posseduto dal socio CSP S.p.a. 

- dell’avvenuta modifica dello statuto sociale. 
 

Tutto quanto sopra premesso e considerato; 

 

Vista la Legge 7 aprile 2014, n. 56 recante “Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle 

Province, sulle Unioni e fusioni dei Comuni”, così come modificata dalla Legge 11 agosto 2014, 

n. 114, di conversione del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90;  

 

Dato atto che dal 1° gennaio 2015, ai sensi dell’art. 1, commi 16 e 47, della Legge 7.4.2014, n. 
56, la Città metropolitana di Torino è subentrata alla Provincia di Torino e succede ad essa in 

tutti i rapporti attivi e passivi e ne esercita le funzioni; 

 

Visto l’art. 1, comma 50 della Legge 7 aprile 2014, n. 56 in forza del quale alle Città 
Metropolitane si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni in materia di Comuni di cui al 

Testo Unico, nonché le norme di cui all’art. 4 della Legge 5 giugno 2003, n. 131;  
Vista la deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 37916/2014 del 30 ottobre 2014 di 

convalida, ai sensi e per gli effetti dell’art. 41, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e 
s.m.i., dell’elezione di tutti i Consiglieri metropolitani, a seguito della consultazione elettorale 

del 12 ottobre 2014;  

 

Acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica del Responsabile del Servizio 

interessato, nonché alla regolarità contabile del Direttore Area Risorse Finanziarie, ai sensi 

dell'art. 49, comma 1 del Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali approvato 

con D.Lgs. 18.8.2000, n. 267;  

 

Visti gli articoli 20 e 48 dello Statuto Metropolitano;  

 

Visto l’art. 134, comma 4, del citato Testo Unico, limitatamente all’immediata esecutività, 
richiesta dal Sindaco sull’atto e ricompresa nell’approvazione della deliberazione, salvo diversa 
volontà esplicitamente espressa dai Consiglieri; 

 

DELIBERA 

 

1) di prendere atto, per le motivazioni esposte in narrativa e che si intendono integralmente 
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richiamate, delle modifiche dello Statuto sociale di CIC S.c.r.l., come deliberate 

dall’Assemblea straordinaria dei soci in data 3 agosto 2015, in premessa riportate, e del 
testo dello Statuto sociale approvato dalla medesima Assemblea del 3 agosto 2015, che si 

allega alla presente deliberazione sotto la lettera “A” per farne parte integrante e 

sostanziale; 
 
2) di prendere atto, per le motivazioni esposte in narrativa e che si intendono integralmente 

richiamate, dell’esito della procedura ad evidenza pubblica per la cessione della 
partecipazione della Città metropolitana di Torino in CIC S.c.r.l., congiuntamente con gli 

altri soci, realizzata dall’ASL TO-4, come in premessa riportata;  
 
3) di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri di spesa a carico della Città 

metropolitana di Torino. 

 

        
 

(Segue l’illustrazione del Vice Sindaco Metropolitano per il cui testo si rinvia al processo 

verbale stenotipato e che qui si dà come integralmente riportato) 

 

~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ 

 

Il Sindaco Metropolitano, non essendovi alcuno che domandi la parola, pone ai voti la 

deliberazione e l’immediata esecutività della stessa il cui oggetto è sottoriportato: 
 

OGGETTO: CIC S.C.R.L. Presa d’atto delle modifiche dello statuto sociale e dell’esito 
della procedura ad evidenza pubblica per l’alienazione della quota di 
proprietà della Città Metropolitana di Torino congiuntamente ad altri soci. 

 
N. Protocollo: 5461/2016 
 
 
         Non partecipano al voto =  2   (De Vita - Pianasso ) 
 
La votazione avviene in modo palese, mediante l’utilizzo di sistemi elettronici: 
 

Presenti    =    10 

Astenuti   =      1     (Tronzano) 

Votanti     =     9 

 

Favorevoli  9 

 

(Amprino - Avetta - Brizio - Centillo - Fassino - Genisio - Martano - Montà - Paolino) 

 

La deliberazione risulta approvata e NON dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi 

dell’art. 134 c. 4 del T.U.E.L. 
 

 (Omissis) 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

In originale firmato. 
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Il  Segretario Generale 

F.to G. Formichella 

 Il Sindaco Metropolitano 

F.to P. Fassino 

 

 

 

/dp 






























	Presidenza:   Piero FASSINO

